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4 WHO WE ARE MISSION VISION SOLUTIONS COMMUNITY

+40 Anni di esperienza nella
produzione di isolanti

+5,500 Dipendenti in più di 40 
paesi

27 Stabilimenti produttivi in 
15 paesi

€1.8bn Fatturato 2018



+ 85 anni di esperienza come produttore di materiali  e 
sistemi costruttivi per l’edilizia

+ 35.000 dipendenti nel mondo

250 impianti in più di 80 paesi

+ € 10 miliardi fatturato 2019

Un gruppo guidato da valori
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1 Parte del Gruppo Knauf

Un’azienda indipendente e “familiare”

Menslichkeit – Partnership – Commitment - Entrepreneurs hip

WHO WE ARE MISSION VISION SOLUTIONS COMMUNITY



SOLUZIONI
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LANA MINERALE DI VETRO

LANA MINERALE DI ROCCIA

LANA DI LEGNO 

1

“Siamo in grado di proporre
la miglior soluzione per le 
vostre applicazioni.”

WHO WE ARE MISSION VISION SOLUTIONS COMMUNITY

Una gamma completa di materiali isolanti
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1 Soluzioni isolanti per l’edilizia
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Super Ecobonus_CAM
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2 CRITERI SPECIFICI_ISOLANTI

2.4.2.9 Isolanti termici ed acustici 

Gli isolanti utilizzati devono rispettare i seguenti criteri: 

� non devono essere prodotti utilizzando ritardanti di fiamma che siano oggetto di 
restrizioni o proibizioni previste da normative nazionali o comunitarie applicabili; 

� non devono essere prodotti con agenti espandenti con un potenziale di riduzione 
dell'ozono superiore a zero; 

� non devono essere prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando 
spruzzati o nel corso della formazione della schiuma di plastica; 

� se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono 
essere inferiori al 6% del peso del prodotto finito; 

� se costituiti da lane minerali, queste devono essere conformi alla nota Q o alla nota 
R di cui al regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i. (29)

� se il prodotto finito contiene uno o più dei componenti elencati nella seguente 
tabella, questi devono essere costituiti da materiale riciclato e/o recuperato secondo 
le quantità minime indicate, misurato sul peso del prodotto finito. 
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2 LCA & EPD

MATERIALE NOME PRODOTTO EPD

RMW

NB PARTITION COMFORT SI
NB TIMBER SI
NB SILENCE SI
NB TIMBER COMFORT SI
NB PARTITION SI
NB TP SI
NB SILENCE K SI
NB SILENCE ALU SI
NB FORTE SI
NB WALLS SI
SmartWall S C1 SI

SmartWall FKD S THERMAL SI

SmartWall FKD N Thermal SI
NB SILENCE B SI
SmartRoof Thermal SI
SmartRoof Base SI
SmartRoof Top SI
DDP-RT NO
SmartRoof All-Fix Thermal NO

GMW

Mineral wool 35 SI
Ultracoustic P SI
Ultracoustic R SI
Mineral Wool 32 SI
Mineral Wool 32 K SI
TP 216 NO
Cavitec 032 B SI
Mineral Wool 32 ALU SI
TI 212 NO
KI FIT 035 SI
KI FIT 040 SI

BW
Supafil Cavity Wall 034 SI
Supafil Loft 045 SI

28
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EPD GAMMA 
MW+BW

87%

13%

EPD

EPD SI

EPD NO



2 CAM & GAMMA KI



2 CAM & GAMMA KI

COME LEGGERE UN EPD?



2 CAM & GAMMA KI

UNITA’ FUNZIONALE



2 CAM & GAMMA KI



2 CAM & GAMMA KI

% RICICLATO
(2,15 / 10) x 100 = 21,5% > 15%



2 GPP e CAM 

�Assenza di sostanze pericolose (agenti 
espandenti, etc.)

�Conformità a nota Q/R (Euceb)

�Contenuto riciclato minimo ↔ 
dichiarazioni ambientali di prodotto (EPD)



Gamma SmartWall
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3 I cappotti sono tutti uguali?
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3 Gamma SmartWall: il Cappotto in lana di roccia
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3 Gamma SmartWall_CAM

� Assenza di sostanze pericolose (agenti espandenti, etc.)

� Conformità a nota Q/R (Euceb)

� Contenuto riciclato minimo ↔ dichiarazioni ambientali di prodotto (EPD)
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3 Gamma SmartWall

SMARTWALL S C1

Pannello  rigido in lana di roccia con primer su un lato.
Dimensioni 600 x 1000 mm, spessori 40÷240 mm

Caratteristiche  tecniche:

λD: 0,035 W/mK
Classe di reazione al fuoco: A1
µ = 1
Densità: circa 100 kg/m3

Calore specifico: Cp = 1.030 J/KgK
Resistenza a compressione – CS (10) ≥ 30 Kpa
Resistenza a trazione – TR ≥ 10 Kpa

Vantaggi:
- Il primer a base di silicati applicato su un lato del pannello in fase di produzione, rende l’elemento «prerasato» , pronto per la posa e 

non necessita di ulteriori preparazioni preliminari. Il primer che riveste la superficie esposta verso l’esterno della parete serve a garantire un 
fondo regolare del pannello in lana di roccia, utile per le fasi applicative della malta rasante.

- I valori elevati di densità e calore specifico dei pannelli garantiscono ottime prestazioni di sfasamento e attenuazione in regime estivo.
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3 Gamma SmartWall

SMARTWALL FKD S THERMAL

Pannello rigido in lana di roccia privo di rivestim ento.
Dimensioni 600 x 1000 mm, spessori 40÷240 mm

Caratteristiche  tecniche:

λD: 0,035 W/mK
Classe di reazione al fuoco: A1
µ = 1
Densità: circa 100 kg/m3

Calore specifico: Cp = 1.030 J/KgK
Resistenza a compressione – CS (10) ≥ 30 Kpa
Resistenza a trazione – TR ≥ 10 Kpa

PANNELLO NUDO
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3 Gamma SmartWall

Innovation
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3 Gamma SmartWall

SMARTWALL FKD N THERMAL

Pannello rigido in lana di roccia privo di rivestim ento.
Dimensioni 600 x 1000 mm, spessori 40÷240 mm

Caratteristiche  tecniche:

λD: 0,034 W/mK
Classe di reazione al fuoco: A1
µ = 1
Densità: circa 90 kg/m3

Calore specifico: Cp = 1.030 J/KgK
Resistenza a compressione – CS (10) ≥ 25 Kpa
Resistenza a trazione – TR ≥ 7,5 Kpa

PANNELLO NUDO
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3 Gamma SmartWall

Bassa conducibilità termica – 0,034 W/mK

Elevata densità – 90 Kg/m 3

Resistenza a trazione – 7,5 kPa

Resistenza a compressione – 30 kPa
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3 Isolamento termico_Comfort estivo
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3 Isolamento termico_Comfort estivo
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3 Isolamento termico_Comfort estivo
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3 Isolamento termico_Comfort estivo

Nel periodo estivo, al fine di garantire il benessere abitativo e il contenimento dei 
fabbisogni energetici per il condizionamento, è necessario limitare il dispendio 
eccessivo di frigorie; per questo motivo è importante che l’involucro esterno 
possieda una buona inerzia termica, in grado di smorzare l’onda incidente 
sull’edificio, responsabile di un rapido surriscaldamento degli ambienti interni.

Il DM 26/06/15 introduce, per le località in cui il valore medio dell’irradianza sul 
piano orizzontale nel mese di massima insolazione Im,s > 290 W/m2, delle verifiche 
da superare:

Pareti opache verticali
Sud – sud/est – sud/ovest M s > 230 kg/m 2 o Yie < 0,10 W/m2K

Pareti opache orizzontali M s > 230 kg/m 2 o Yie < 0,18 W/m2K
ed inclinate
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3 Isolamento termico_Comfort estivo
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3 Isolamento termico_Comfort estivo

Lo Sfasamento dell’onda termica f

rappresenta il tempo, espresso in ore, che intercorre tra
il picco di temperatura sul lato esterno e quello sul lato
interno

Il Fattore di attenuazione f a

rappresenta la diminuzione d’ampiezza che subisce
un’onda termica nel passare attraverso il componente
edilizio in esame

Classificazione della qualità estiva dell’involucro – Allegato A delle «Linee Guida Nazionali DM 26/06/20 09»
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3 Isolamento termico_Comfort estivo

Il parametro utilizzato per valutare l’attitudine di un 
materiale alla riduzione dell’onda termica estiva è la 
diffusività termica α [m 2/s], valutata come:

ρ = densità [kg/m 3]
Cp = calore specifico [J/KgK]
λ = conduttività termica [W/mK]

Minore il valore della diffusività termica, maggior e sarà il contributo del materiale 
nell’attenuare e sfasare l’onda termica entrante : il materiale con un valore ridotto di 
diffusività sarà infatti un materiale in grado di smorzare maggiormente il flusso entrante 
grazie alla sua capacità termica e alla sua capacità isolante.
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3 Gamma SmartWall_EPD
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3 Gamma SmartWall_Posa in opera



Sicurezza al fuoco delle facciate
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3 Sicurezza al fuoco facciate

http://www.fivra.it/it/approfondimenti/37_il-
comportamento-al-fuoco-delle-facciate

1% 400 100
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3 Sicurezza al fuoco facciate_approcci diversi

http://www.fivra.it/it/approfondimenti/37_il-
comportamento-al-fuoco-delle-facciate

1
Reazione al fuoco dei 
materiali costituenti la 

facciata

2
Test comportamento al 
fuoco della facciata nel 

suo insieme



44

3 Reazione al fuoco materiali isolanti

http://www.fivra.it/it/approfondimenti/37_il-
comportamento-al-fuoco-delle-facciate
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3 Reazione al fuoco materiali isolanti

EE

CC

FF

DD

BB

A2A2

A1A1

Contributo elevato all'incendio

Contributo medio all'incendio

Contributo limitato all'incendio

Contributo molto limitato all'incendio

A combustibilità limitata

Non combustibile

Altamente infiammabile



Gocce 
incendiate

Produzione 
di fumi

Durata
delle

fiamme

Cambiamenti 
nella 

massa

Aumento
della 

temperatura

Potere 
calorifico 

(contenuto di 
combustibile)

Rilascio 
totale 

di calore

Propagazione 
laterale delle 

fiamme

Velocità di 
crescita 

dell'incendi
o

Propagazione 
delle fiamme

< 150 mm 
in 20 sec.

Errore

< 150 mm 
in 60 sec.

< 150 mm 
in 60 sec.

s1,2,3

s1,2,3

s1,2,3

s1,2,3

d0,1,2

d0,1,2

d0,1,2

d0,1,2

d2

FF

EE

DD

CC

BB

A2A2

A1A1

< 150 mm 
in 60 sec. < 120 W/s < 1,5 m

< 7,5 MJ in 
10 min.

++

< 150 mm 
in 60 sec.

< 120 W/s < 1,5 m
< 7,5 MJ in 

10 min.++

< 1,5 m
< 15MJ in 
10 min.< 250W/s++

< 750W/s++

< 3,0 
MJ/kg

++

< 
2,0 MJ/kg

< 30 °C < 50% 0 sec.++

Errore

Errore

Errore
"I prodotti di classe A1 NON

contribuiscono all'incendio in alcuna fase, 
compreso il pieno sviluppo del fuoco. 

Per questo motivo si considera che siano 
in grado di soddisfare automaticamente 
tutti i requisiti di tutte le classi inferiori." 

(BS EN 13501)

< 50°C < 50% < 20 sec.OO

Errore

Test effettuati sui prodotti

Errore

31
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3 Reazione al fuoco materiali isolanti

EE

CC

FF

DD

BB

A2A2

A1A1

A2 s1,d0 A2 s1,d1 A2 s1,d2 A2 s2,d0 A2 s2,d1 A2 s2,d2 A2 s3,d0 A2 s3,d1 A2 s3,d2

A1

B s1,d0 B s1,d1 B s1,d2 B s2,d0 B s2,d1 B s2,d2 B s3,d0 B s3,d1 B s3,d2

C s1,d0 C s1,d1 C s1,d2 C s2,d0 C s2,d1 C s2,d2 C s3,d0 C s3,d1 C s3,d2

D s1,d0 D s1,d1 D s1,d2 D s2,d0 D s2,d1 D s2,d2 D s3,d0 D s3,d1 D s3,d2

E E d2

F
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3 Reazione al fuoco materiali isolanti

Senza rivestimento 
Lana minerale di vetro

Senza rivestimento 
Lana minerale di roccia

Poliisocianurato (PIR)

Poliuretano (PUR) Fenolico

Polistirene (XPS)
estruso 

Polistirene (EPS) 
espanso

Con rivestimento 
Lana minerale di vetro

Con rivestimento 
Lana minerale di roccia

Senza rivestimento 
Lana minerale di vetro

Senza rivestimento 
Lana minerale di roccia

Lana minerale di vetro
Con rivestimento 

Lana minerale di roccia
Con rivestimento 

EE

CC

FF

DD

BB

A2A2

A1A1
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3 Reazione al fuoco materiali isolanti

Conducibilità 
termica 

Spessore

Tolleranza 
di spessore

Classificazione 
di reazione 

al fuoco 
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3 Sicurezza al fuoco facciate

http://www.fivra.it/it/approfondimenti/37_il-
comportamento-al-fuoco-delle-facciate
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3 Sicurezza al fuoco facciate

http://www.fivra.it/it/approfondimenti/37_il-
comportamento-al-fuoco-delle-facciate
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3 Sicurezza al fuoco facciate

http://www.fivra.it/it/approfondimen
ti/37_il-comportamento-al-fuoco-
delle-facciate
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3 Sicurezza al fuoco facciate

http://www.fivra.it/it/approfondimen
ti/37_il-comportamento-al-fuoco-
delle-facciate

https://www.youtube.com/watch?v=Y89Ml1dLN7E

� dopo 15 minuti , il campione 1 è completamente invaso dalle fiamme ed emette 
una gran quantità di fumo e gas tossici;

� dopo 28 minuti , sul campione 2 il fuoco ha raggiunto completamente l’isolamento
combustibile che sta emettendo importanti quantità di fumo tossico;
� dopo 40 minuti , il fuoco sul campione 3 si è estinto da sé. A differenza dei 

campioni 1 e 2, la facciata del campione 3 non è stata distrutta dal punto di vista 
strutturale.
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3 Sicurezza al fuoco facciate

http://www.fivra.it/it/approfondimenti/37_il-
comportamento-al-fuoco-delle-facciate

Nel momento in cui le fiamme raggiungono lo strato esterno della facciata, la loro
ulteriore propagazione dipende dai seguenti fattori:

1. reazione al fuoco del materiale con cui è stata re alizzata la facciata che influisce sulla velocità di 
propagazione dell’incendio sull’involucro edilizio;

2. esistenza di cavità all’interno della faccia ta (ad esempio l’intercapedine di una facciata ventilata oppure le 
cavità che si formano a causa della delaminazione di parti della facciata durante l’incendio). Se le fiamme 
giungono nell’intercapedine, per effetto camino, le stesse possono essere da cinque a dieci volte più lunghe 
rispetto alla loro lunghezza iniziale;

3. aperture sulla facciata (finestre/porte) che permettono il ritorno delle fiamme all’interno dell’edificio, e quindi 
la loro propagazione da un piano all’altro.
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3 Sicurezza al fuoco facciate

http://www.fivra.it/it/approfondimenti/37_il-
comportamento-al-fuoco-delle-facciate

Le strategie di protezione antincendio devono dunque  prevedere l’utilizzo di materiali incombustibili
(almeno Euroclasse A2-s1,d0, meglio A1), sull’intera  facciata o, almeno sulle seguenti zone:

� primi metri da terra: per rallentare la propagazione di incendi innescati a terra (es. da autovetture);

� attorno alle aperture delle facciate (finestre e porte): per rallentare la propagazione delle fiamme
� dall’interno dell’edificio e/o il loro ritorno all’interno;

� tra i diversi piani dell’edificio (fascia antincendio a cintura): per rallentare la propagazione delle fiamme lungo 
la facciata;

� balconi: per rallentare la propagazione di incendi ivi innescati (es. da rifiuti);

� ultimi metri prima della copertura: per evitare che l’incendio si propaghi alla copertura stessa, se questa è 
costituita da materiali combustibili.
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3 Sicurezza al fuoco facciate

http://www.fivra.it/it/approfondimenti/37_il-
comportamento-al-fuoco-delle-facciate
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3 Sicurezza al fuoco facciate

http://www.fivra.it/it/approfondimenti/37_il-
comportamento-al-fuoco-delle-facciate
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3 Sicurezza al fuoco facciate_La situazione italiana

La situazione legislativa italiana è peculiare rispetto agli altri Paesi; il DM 25 gennaio 2019
“Modifiche ed integrazioni all’allegato del decreto 16 maggio 1987, n. 246 concernente norme di
sicurezza antincendi per gli edifici di civile abitazi one ” (entrato in vigore il 6 maggio 2019) 
ricorda la necessità in caso di costruzione ex-novo di edifici o rifacimento di almeno il 50% delle 
facciate negli edili civili, di:

• limitare la probabilità di propagazione di un incend io originato all’interno dell’edificio , 
a causa di fiamme o fumi caldi che fuoriescono da vani, aperture, cavità verticali della 
facciata, interstizi eventualmente presenti tra la testa del solaio e la facciata o tra la testa di 
una parete di separazione antincendio e la facciata, con conseguente coinvolgimento di altri 
compartimenti sia che essi si sviluppino in senso orizzontale che verticale, all’interno della 
costruzione e inizialmente non interessati dall’incendio;

• limitare la probabilità di incendio di una facciata e la successiva propagazione dello 
stesso a causa di un fuoco avente origine esterna (incendio in edificio adiacente oppure 
incendio a livello stradale o alla base dell’edificio);

• evitare o limitare, in caso d’incendio, la caduta d i parti di facciata (frammenti di vetri o di 
altre parti comunque disgregate o incendiate) che possono compromettere l’esodo in 
sicurezza degli occupanti l’edificio e l’intervento delle squadre di soccorso;
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3 Sicurezza al fuoco facciate_La situazione italiana

Purtroppo tale decreto non indica come rispondere concretamente a queste indicazioni 
generali, ma si limita a ricordare l’esistenza della guida tecnica “Requisiti di sicurezza 
antincendio delle facciate negli edifici civili” del 15 aprile 2013, “che può costituire un utile 
riferimento progettuale”.
Tale guida (come accade in tutti i Paesi europei) utilizza la reazione al fuoco del materiale 
isolante quale parametro per individuare la sicurezza di una facciata in caso di incendio ma 
risulta datata per almeno tre motivi:

1. non prevede alcuna articolazione in base alla tipologia dell’edificio (non opera alcuna 
distinzione in base all’altezza dell’edificio, né alla destinazione d’uso dello stesso);

2. richiede l’utilizzo, per l’intera facciata, di materiali isolanti aventi medesima reazione al 
fuoco (non prevede dunque l’utilizzo della fasce di protezion e antincendio );

3. non richiede l’utilizzo di isolanti incombustibili ma di isolanti aventi Euroclasse B-s3,d0 
(per di più nella configurazione di sistema).
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3 Sicurezza al fuoco facciate_La situazione europea



Gamma SmartRoof
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4 Gamma SmartRoof
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4 Gamma SmartRoof

� Assenza di sostanze pericolose (agenti espandenti, etc.)

� Conformità a nota Q/R (Euceb)

� Contenuto riciclato minimo ↔ dichiarazioni ambientali di prodotto (EPD)



64

4 Gamma SmartRoof

SmartRoof BASE

Pannello rigido in lana di roccia privo di rivestim ento.

Dimensioni 600 x 1000 mm, spessori 50÷180 mm

Caratteristiche  tecniche:

λD: 0,035 W/mK
Classe di reazione al fuoco: A1
µ = 1
Densità: circa 100 kg/m3

Calore specifico: Cp = 1.030 J/KgK
Resistenza a compressione – CS (10) ≥ 30 Kpa
Resistenza a carichi puntuali – PL (5) ≥ 350 N
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4 Gamma SmartRoof

SmartRoof THERMAL

Pannello rigido in lana di roccia privo di rivestim ento.

Dimensioni 600 x 1000 mm, spessori 50÷200 mm

Caratteristiche  tecniche:

λD: 0,036 W/mK
Classe di reazione al fuoco: A1
µ = 1
Densità: circa 115 kg/m3

Calore specifico: Cp = 1.030 J/KgK
Resistenza a compressione – CS (10) ≥ 50 Kpa
Resistenza a carichi puntuali – PL (5) ≥ 500 N
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4 Gamma SmartRoof

SmartRoof TOP

Pannello rigido in lana di roccia privo di rivestim ento.

Dimensioni 600 x 1000 mm, spessori 40÷160 mm

Caratteristiche  tecniche:

λD: 0,038 W/mK
Classe di reazione al fuoco: A1
µ = 1
Densità: circa 140÷150 kg/m3

Calore specifico: Cp = 1.030 J/KgK
Resistenza a compressione – CS (10) ≥ 70 Kpa
Resistenza a carichi puntuali – PL (5) ≥ 650 N
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4 Gamma SmartRoof_Coperture a falda inclinata 



68

4 Gamma SmartRoof_Coperture piane
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4 Progettazione coperture

Progettare  l’isolamento di una 
copertura: quali aspetti 

considerare?

� Isolamento termico 
(inverno/estate)

� Resistenza al fuoco
� Isolamento acustico

� Comportamento meccanico
� Comportamento igrometrico

� Sostenibilità ambientale
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4 Progettazione coperture

Gamma 
SmartRoof

per l’isolamento di 
coperture a falda o 

piane
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4 Progettazione coperture

Progettare  l’isolamento di una 
copertura: quali aspetti 

considerare?

� Isolamento termico 
(inverno/estate)
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4 Progettazione coperture

Lane minerali, una soluzione 
performante  sia in regime 

invernale…

� Valori di lambda compresi tra 
0,035 e 0,038 W/mK

…sia in regime estivo:

� Contributo importante 
all’aumento della massa 

superficiale della struttura, con 
densità fino a 150 kg/mc



4 Progettazione coperture
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4 Progettazione coperture

Progettare  l’isolamento di una 
copertura: quali aspetti 

considerare?

� Resistenza al fuoco
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4 Progettazione coperture

Euroclasse lana minerale
A1 - INCOMBUSTIBILE
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4 Progettazione coperture

Progettare  l’isolamento di una 
copertura: quali aspetti 

considerare?

� Comportamento igrometrico



77

4 Progettazione coperture

Controllo della migrazione del 
vapore acqueo (dall’interno 

all’esterno):

� Freno/barriera al vapore

Tenuta all’acqua in caso di 
infiltrazioni (dall’esterno 

all’interno):

� Telo impermeabile 
traspirante
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Controllo della migrazione del 
vapore acqueo (dall’interno 

all’esterno):

� Freno/barriera al vapore

Tenuta all’acqua in caso di 
infiltrazioni (dall’esterno 

all’interno):

� Telo impermeabile 
traspirante
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Progettare  l’isolamento di una 
copertura: quali aspetti 

considerare?

� Comportamento meccanico
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Resistenza a 
compressione per 
materiali fibrosi –

CS(10):
30/50/70 kPa
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Thank you

www.knaufinsulation.it

@: info.tecnico@knaufinsulation.com


